
«La tratta degli esseri umani è un delit-
to contro l’umanità». Ha ribadito con
forza la sua denuncia ieri Papa France-
sco incontrando, nella Casina Pio IV in
Vaticano, i partecipanti alla seconda
Conferenza internazionale sulla tratta
delle persone umane organizzato dalla
Conferenza episcopale d’Inghilterra e
del Galles.

Vescovi, religiose, responsabili di or-
ganizzazioni di volontariato, operatori
sociali e i responsabili delle forze
dell’ordine di oltre 20 Paesi, tra cui l’ita-
liano Alessandro Pansa, si sono con-
frontati per due giorni sulle strategie di
collaborazione più efficaci per contra-

stare l’«abominio di commerciare in
donne, bambini, uomini» e su come pre-
venirlo, garantendo percorsi di tutela e
di accoglienza per le vittime, recuperan-
dole alla dignità e alla vita. Ma anche
con azioni di efficace contrasto verso i
carnefici, i «trafficanti».

«La tratta è una piaga nel corpo
dell’umanità contemporanea e nel cor-
po di Cristo» ha aggiunto il pontefice
che prima di salutare i partecipanti al
Convegno riuniti nell’Aula magna della
Pontificia Accademia delle Scienze So-
ciali, ha voluto incontrare quattro don-
ne vittime della tratta e costrette a pro-
stituirsi: una cilena, una della Repubbli-
ca Ceca, un’ungherese e un’argentina
che hanno portato al convegno la loro
drammatica testimonianza. Le ha ascol-

tate e rincuorate. «Basta» ha esclama-
to, ribadendo l’impegno della Chiesa e
sottolineando l’importanza dell’incon-
tro «delle autorità di polizia, impegnate
soprattutto a contrastare questo triste
fenomeno con gli strumenti e il rigore
della legge», con «gli operatori umanita-
ri, il cui compito principale è di offrire
accoglienza, calore umano e possibilità
di riscatto alle vittime». «Sono due ap-
procci diversi - ha osservato - ma che

possono e devono andare insieme».
L’impegno, infatti, è straordinario.

Il fenomeno delle nuove schiavitù va
crescendo. Secondo gli ultimi dati forni-
ti dal Global Slavery Index, alla fine del-
lo scorso anno erano quasi trenta milio-
ni gli individui vittime del traffico di es-
seri umani in 162 Paesi, che interessa il
cosiddetto Terzo mondo (solo in India
si contano 14 milioni di «nuovi schia-
vi»), ma anche i «Paesi avanzati», luogo
di destinazione di chi va ad alimentare
il mercato della prostituzione o quello
del lavoro clandestino.

Le conclusioni dei lavori sono state
presentate alla stampa dal cardinale
Vincent Gerard Nichols, arcivescovo di
Westminster e dal cardinale nigeriano
John Olorunfemi Onaiyekan, insieme a

suor Aurelia Agredano, vice generale
della congregazione spagnola delle
Adoratrici che ha sottolineato come il
percorso di liberazione delle donne sot-
tratte al racket della prostituzione, per
essere efficace, debba essere di «condi-
visione», più che di «riabilitazione», li-
bero da giudizi e pregiudizi. Che preve-
da una mentalità diversa e vada oltre i
pur essenziali interventi di polizia. Re-
sta fondamentale la collaborazione con
le forze dell’ordine, rappresentate alla
conferenza stampa da Sir Bernard Ho-
gan-Howe, capo della polizia di Lon-
dra. L’impegno comune contro questa
nuova forma di schiavitù è stato sancito
da una «dichiarazione finale» sottoscrit-
ta alla fine dell’incontro. Il prossimo si
terrà l’anno prossimo a Londra.

Il Papa: la tratta delle persone delitto contro l’umanità

Un settore in cui l’export vale 33 miliardi
di euro,che nel2013 ha esportatoprodot-
ti di punta del made in Italy per il 5 per
cento in più, rispetto allo stagnare di altri
ambiti, è un settore, quello agricolo, su
cui spingere l’acceleratore e puntare. È
quello che sta provando a fare il ministro
delle politiche agricole, Maurizio Marti-
na, forte anche del fatto che nella Pac, po-
litiche agricole comuni, 2014-2020 ci so-
no 52 miliardi di euro, «belle risorse»,
chiosa il ministro, «che serviranno a pro-
gettare l’agricoltura italiana del futuro».
Ministro, con il suo hashtag
“Campolibero” lei chiama alla partecipa-
zioneicittadini.Èunainiziativainconsueta
inuncampoincuilapoliticaèpienaditecni-
cismi,nonlepare?
«Credo sia in assoluto la prima volta che
si fa una “call” aperta in campo agro-ali-
mentare per raccogliere idee e ipotesi di
lavoro. Ho lanciato l’hashtag a Vinitaly
proprio per la carica simbolica che il set-
tore vitivinicolo ha in Italia. Attraverso il
sito del ministero delle politiche agricole,
tutti avranno tempo sino al 30 aprile, di
suggerire idee. Sul sito c’è una prima gri-
glia di lavoro elaborata da noi. Vi si valo-
rizzano i temi della legge di stabilità 2014
e si sviluppano temi a mio avviso cruciali,
alla cui elaborazione tutti possono con-
correre. Dopo il 30 aprile questo lavoro si
trasformerà in un atto legislativo».
C’èilproblemadeirapportidegliagricolto-
riconlaPubblicaamminstrazione?
«È uno dei due assi su cui si basa il piano
d’azione: snellire, sburocratizzare. Ci sa-
rà un registro unico dei controlli, si ridu-
ce da 180 a 60 giorni il silenzio-assenso,
per consentire a chi impianta una azien-
daagricola dientrare rapidamente inatti-
vità. Sarà più facile la vendita diretta, che
è una grande peculiarità italiana, le per-
centuali di vendita diretta che si fanno in
Italia non hanno eguali in Europa, c’è la
dematerializzazione dei registri di carico
e scarico e c’è un provvedimento molto
apprezzatoche èl’introduzione della diffi-
da».
Perevitaredipagaresubitolasanzione?
«Precisamente, si dà tempo a chi ha sba-
gliato di mettersi in regola, solo trascorso
quel tempo si dovrà pagare la sanzione».
I numeri dicono che il settore agricolo
esprimemoltecosepositive, l’export,per
esempio,aumenta.Maèancheunsettore
sovraccaricatodipesi,unagiungladientie
anche tanti scandali clientelari avvenuti
nelle nomine. Come si muove il piano da
questopuntodivista?
«Abbiamo la necessità di disboscare la re-
te di enti e società ministeriali. In
“Campo libero” ci sono 18 azioni per la
riorganizzazione degli enti, riducendo i
consiglieri di amministrazione da 5 a 3 e
anche, dove possibile, da 5 a 1. Ma la sem-
plificazione riguarda anche aspetti molto
tecnici come, nel settore vinicolo, le nor-
me sui solfiti o quelle sulle operazioni di
carico e scarico».
Iricercatorisidiconod’accordoconleinte-
grazionideglientiperò,aggiungono,non
sideveperderedivistailruolodellaricerca
inagricoltura,chevatutelata.
«Condivido e penso che dobbiamo fare di
più dal punto di vista strategico. Nei pros-
simi mesi presenteremo un piano nazio-
nale per la ricerca, sulla base delle risorse
di Horizon 2020 e sulla base della nuova
Pac che prevede 4 miliardi di euro per le

Eip, europeaninnovationpartnership. La filo-
sofia di “Campolibero” poggia su tre pila-
stri, i giovani, la Pac 2014-2020 e il pro-
getto per la ricerca».
C’è un’altra cosa interessante nella filoso-
fiacheispiraquestiprogetti,èladistinzio-
neframercatoebenecomune
«Èunadelle novità, un metodo nuovo nel-
la applicazione delle politiche comunita-
rie. L’agricoltura in montagna o in zone
svantaggiate assolve funzioni non solo
economiche ma anche sociali, di cittadi-
nanza,e di territorio. Distinguere fra agri-
coltura come bene pubblico e agricoltura
come mercato fotografa meglio il paese e
questoavràun peso nella ripartizionedel-
le risorse».
Comerealizzarel’obiettivodelleassunzio-
nideigiovaniinagricoltura?
«Intanto con i mutui a tasso zero per le
imprese condotte da under 40. Poi ci sa-
ranno gli incentivi per le assunzioni con
uno sgravio di un terzo della contribuzio-
ne sulla retribuzione lorda, mutuando
dal jobs act la formula dei 36 mesi. Infine
cisaranno le misureper incentivare la sta-
bilizzazione».
Come si stabilizza il lavoro dei giovani in
agricoltura?
«Stiamo lavorando all’ipotesi di una nuo-
va forma contrattuale, reperendo risorse
suun altro fronte,che inneschiun mecca-
nismo virtuoso, rimodulando il numero
delle giornate lavorative (102 l’anno) che,
in agricoltura, dà accesso agli ammortiz-
zatori sociali».
Misuresulfrontedellaconcorrenzagloba-
le?
«Crediti d’imposta per lo sviluppo
dell’e-commerce, la rete è la nuova fron-
tiera ed è chiaro che quello è un terreno

privilegiato, da contrastare, per la con-
traffazione, per la diffusione dei falsi pro-
dotti italiani. L’altra cosa importante è lo
sviluppo delle piattaforme di distribuzio-
ne all’estero, la cui mancanza è una tara
storica per l’agroalimentare italiana, che
non ha, come la Francia, grandi catene di
distribuzione, né, come la Germania, una
logica di organizzazione come paese».
Chipuòfarsicaricodiquestotipodiveico-
loglobale?
«Imprese che si aggregano e imprese che
lavorano sulla internazionalizzazione dei
prodotti italiani».
Spedire prodotti alimentari all’estero, è
unaavventurasconsigliabile.
«Le do un solo dato statistico, la sosta alle
dogane italiane è di 19 giorni, contro i 9
della Francia e i 7 della Germania. Una
bella differenza! Infatti stiamo lavorando
con l’agenzia delle dogane per affrontare
questo problema».
Per assumere giovani immagino ci voglia
una certa dimensione aziendale, in Italia
prevalgonolepiccoleepiccolissimeazien-
de.
«È vero, però ci sono esperienze come
quelladellemele delTrentino, dove lepic-
cole aziende si sono aggregate e hanno
portato nel mondo il prodotto, facendo
un miliardo di fatturato. Inoltre la Pac
2014-2020 prevede per i giovani in agri-
coltura un budget di 75 milioni di euro
l’anno».
Ci sono due temi molto caldi nei rapporti
conl’Europa,l’etichettaturaegliOgm.
«Sono due temi che tratteremo durante il
semestre di presidenza Ue dell’Italia. Su-
gli Ogm siamo d’accordo anche con gli
assessori regionali che l’obiettivo è che
ciascun paesemembrodecida autonoma-
mente se coltivare Ogm oppure no. La
Grecia e diversi altri stati sono su questa
posizione. L’etichettatura, poi, è molto
importante, per valorizzare e difendere i
nostriprodotti dalle falsificazioni. Sappia-
mo che è una battaglia difficile in Europa
ma la vogliamo portare fino in fondo. Per
questo avvieremo subito, anche prima
dei tempi previsti da Bruxelles, un’indagi-
ne sulla sensibilità dei nostri consumato-
ri sulla provenienza del prodotto».
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INUMERI

33,4
L’export in miliardi
Il settore agricolovale 33,4miliardi di
export,che èaumentato, nel2013,del
48%afronte degli altri settori
dell’economiarimasti stabili.

52,2
I miliardi del Pac 2014-2020
Il finanziamento europeoalle
politicheagricole si è ridotto,ma
restaunabella risorsa su cui puntare
per rafforzare il settore.

75
I milioni annui per i giovani
Atantoammonta la fiche europea
per incentivare il lavorodei giovani in
agricoltura.

19
I giorni di attesa alla dogana
Unodegli handicap dasuperareè il
numerodi giorni in cui lemerci
italianesono fermealla dogana. Le
merci francesi si fermano 9giorni,
quelle tedesche7.

4
I miliardi per la ricerca
Lanuova Pac finanziacon 4miliardi la
eip,European innovationpartnership
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«Meno burocrazia, più idee
E l’agricoltura darà lavoro»

Sempre più giovani scelgono di tornare a lavorare nei campi
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